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Un importante provvedimento.in:materia bancaria 


raggiunto accordo fra gli (titti di Credito 


gui tassi massimi pori depositi fruttiferi, i. conti: correnti e vincolati 


Dal 2,50 al 3 per cento per i primi, sino al 4 per cento; per le somme vincolate 





Roma, 18. nera. 

Per iniziativa del Goverpatoro del-| 
la Banca d'Italia, validamento cos 
‘aiuvato dal Presidente dell'Associa- 
zione tecnica bancaria itallann © dal 
Presidente. dell'Associnzione delle) 
Caisso di Risparmio, si era promossa, 
sin dal maggio scorso una intesa fra 
tutti gli Istituti di credito per giun: 
gere alla riduzione» del. tassi. corri. 
‘spondenti ‘sui! depositi. 

Nell'agosto ultimo, in dipendenza 
al'atrettive del Capo del Governo e 
‘per irspulso del Ministro delle Finon- 
se, d'intesa col Ministro dell'Agricol- 
tura 0 Foresto; è stato raggiunto un 
‘accordo che, fspirandosi alle finalità 
al politica finanziaria perseguita dal 
Governo fascista, stabiliscono tassi 
massimi dal 2,50 al 3 per cento pel 
depositi fruttiferi e per conti di cor- 
rispontienza e tassi del 3 al 4 per 
sento pei deponiti vincolati. 

Le condizioni, che determinano 
V'ascordo, anehe pel Joro_coordina* 
‘mento con altri servizi bancari, ga- 
rantiscono In disciplina più essoluta 
da parto di tutti gli Istituti di credi- 
to nell'osservanza dell'impegno as 
‘sunto, che rappresenta un passo di 
‘notevole importanza verso la diminu-| 
zione del costo dei denaro, elemento 
essenziale per un efficaco aiuto alle 
attività produttivo del Paese. L'ac- 
‘cordo entrerà in vigore col 1.0 otto- 
‘ire prossimo: 


Ta situazione della Banca d'Italia 
dal 34 agosto al 40, settembre 


Roma; 19 serà. 
La situazione della Banca d'Italia 
Ba subito, nel periodo dal: 31 agosto 
‘al'10 settembre 1932 Anno X; l'e 
‘guenti mutamenti: 

La riserva delle valute. aureo! 
8 vedlitàr da L: 5:750:008.000) ni 
5768.692,000, 

La riserva in valuto equiparate! 
(Buoni del Tesoro di Stati forestieri 
è certificati di credito sull'estero) è 
salita da liro 1.309.877.000 a lire 
1.395.854.000. i 

11 Portafoglio sù piazze italiane è 
‘diminuito di lire 4.698.058.000 a lire 
4.884.481.000. 

Lo anticipazioni sono discesa, da 
1.206,944.000 ad 1.098.120000, 

La circolazione dei biglietti è di 
rminulta da lire:13.382.040.000 1 liro 
13:348.282.000.. 

T dobiti a vista sono diminuiti da 
967.943.000 a 286.304.000. 

1 depositi in conto corrente sono | 
‘aumentati da lire 275.818.000 a )ire| 
1.004.082.000.. 


Tre operai italiani 
aggrediti a Lione dai comunisti 


Parigi, 16/scra. 

Una vora 0 propria imboscata è! 
alata organizzata feri mattina da un 
gruppo di comunisti. di Lione, con- 
tro tre terrazzieri italiani che ni re- 
cavano al lavoro. L'agggressione, in 
segulto alla quale si sono avuti a d 
pplorare quattro feriti, è atata fulmi« 
‘nea; gli autori di essa linno potuto 
darsì alla fuga prima dell'arrivo del- 
la Pollaia e sinora sono sfuggiti ud 
oigal ricerca. 

Tre operai italiani, certi Angelo] 
Mancini, di annì 27, Manzio Protano, 
d'anni 24, e il fratello suo Toma: 
so, di'anni 22, passavano lungo il 
« quai > Gailleton in’ bicicletta, dl: 
retti alla stazione di Perrache; dove | 
‘erano stati ingagginti per 
vori, quardo una dozzina dl individui 
pì precipitò su di essi colpendoli a 
bastonate. Gli aggrensori, continu 
rono a percuotere selvaggiamente le 
Vittime, anche quando queste ginc 
vano sanguinanti al suolo. L'imbo- 
scata era stata evidentemente prepo- 
rata. Gli aggressori erano giunti In 
bicicletta cd avevano disposto le 1o- 
70 macchine lungo il marciapiede per 
poter poi fuggire rapidomente; quin- 
di ni erano nascosti dietro il pare: 
petto e gli alberi del « qual >, A. uni 
‘segnale dato da uno di essi al erano! 





























che per proteggere ln loro fuga eeplo:| 
|sero diversi: colpi ai rivoltella: sontro| 
ell'agenti;; colpi andati ‘a ‘vuoto.-1] 
‘quattro; feriti; taluno: del quali ini 
[modo nasai rave, sono stati 'ricove- 
'rati all’ogpedate. Si ignorano le cat: 
lso dol vile atto: l'inchiesta \ha_ per: 
[messo porò.di stabilire che gli ag- 
[ressori -appartengono; a ‘una rga- 
nizzazione comuninta. 


Il prossima, Gongresso Internazionale 
della vite 8 del vino“ 


Roma,:19 sera. 

Uno di beni cia iù Iteremerazino 
lai proasimo congresso internazionale 
"illa vito © dev vino, ehe s'avolgerà a 
[Roma dal 4 21 30 ottobre sotto l'alto 
patronato di: 8. 3 fl Re d'Italia e gli 


'dele Foreste, nerà. quello intorno alle 


a Catalogna è da oggi Sfalo indipendente e sovrano 


SEI 
Alcalà Zamora promulga solennemente lo Statuto catalano che sancisce. l'autonomia pol 


Ta direzioni della alacuazione di que. 
sto linportante: teme. è stata. adata| 
sì ‘comitato; ordinatore del: congresso 
all'on. prof. Silvestro Eaglioni, diretto 
dell'Iatituto, di stelogia. presso le 
cho ne sarà li 
relatore eticrale. 1. tema /è atato dai 
‘programma del congresso così precisi 


Violenta “scossa. ‘di’ terremoto 
ella “Nuova” Zelanda 


Washington, (Nuovi Zelanda); 10 sera. 

Uta ‘vlolenta scossa ‘sismica ha 
[prodotto danni onsideresoli nei di 
Slretti di Gioborna e di Watrono, net 
fa baia di Hare, 

Gi edifici sono rimasti pressochè 
tutt distrutte. Le icone dono stato 
[avvertito anche nella cità di Wairo: 
Ho Ta quale, comeè noto) fu dura: 
Mente provata dal. terremoto, aute» 
pito nel fevbrato del GL, Di anno 
(tici colà. a depiorara danni, meno 
Teor sto di elit canotta datore 
Mal di marg adi 0 
ho andate in ranltmi cd sin ponte in 
Corso da rm 
[vemento, dannaggiato. La ponolazio-, 
no: dentate di soprasssito e rasa del 
‘Pomico i è rovesciata in ‘abbigiia| 
‘nendo sommario melle via o nil cam 
pi tizio 

Lo scosse sono gtata avvertite mal 
lion mintora intondiià inch in ri 
Hontf del distreflo, doi quali finora 





Tae posa 
ui rita Ano Te ca GGtro e tin 










Parigi, 10 sera. 

54 onnianzio stamiona che veniva: 
\no ricevuti ferì dieperali appelli di 
[soccorso sulla casta #nleso, presso 
armouith. Tati segnali, ch erano, 
stati Tanctast da un battello ancorato 
el 1argo di Goriaston, hanno incitato 
Il equipaggi di due rimorchiatori e 


ROSE vino all'igiene, ella terapia [MONLsono alati aegnalati-danni di'par-|di un canotto di salvataggio ad. an- 


Imegicate inftuezza det suo consumo în 
IFapporto;al'alccolismo, aila tubereoto- 
[l, leancro cd alla attida>. Su que: 
Isto inno già presentato, relazioni tn: 
mi fialtogi di varie nazioni, trai cui 
fl franceso land ehe riferità qu €1l 
'vino sotto l'aspetto, medico  nociale >. 
azione dol medici ta Francia per ia 
Propaganda la favore! dal vino» @-€ 11 
[Vino @ i mediel >. Lo atesao dett. P5- 


‘Rtpici del Ministero dell'agricoltura e [lana in, collaborazione coi dott. Mes: |gioni 


(card, sitectrà nu el ‘vino e l'igiene». 


-Hcolaro gravità. (7 


I boliviani occupano 
il forte. Bodaga 


LÀ Pa 10 0018. 
Un comunicato: del Mislitero dell 
| uerta emnnato store 15 aieniara 
lo truppe bollviaza Samo nccerchi 
(i Porte Bodaga facendo numerosi 
‘cd mpagtonendost di coplon 
Fanteria bic 


Una data storica per la Spagna repubblicana 





fica! e. giuridica della fiorente 


‘tore malprado: 1a Brumo;; ad inero- 
iero noi persogi. 

1 copitono dol battello cho aveva 
[inviato segnati di aoceurso, a di- 
ohiarato di avero inteso il rombo di 
Jun motore di aviazione e qualche mi- 
‘nuto dopo di avere udito una vioten- 
ta eoplosione per scorgere infine al: 





regione. dalla Madre Patria -- Il Presidente premette lo stesso; privilegio a. quegli. altri paesi che ne saranno: degni 


5. Sebastiano, 19. vera. 
Teri il Presidente, delîn Repubbii| 
‘ca ‘Alcatà Zamora ha promulgato fl 
(nuovo Statuto catalano in pirsenza| 
[del Ministri e deputati di que. a re- 
ione. Lé cerimonia ha: avuto Juogo | 
[nel salone maggiore del palazzo mu- 
'nicipalo. 

Nei discorsi che sono seguiti tut-] 


ALCALA' ZAMORA 
Presidente. della: Repubblica spagnuo! 
ti hanno espresso 1a maggiore! fidu-] 


[quale darà modo a quelle regioni chi 
Îo desidereranno e saranno prepar 

‘ad un governo sutonomo di ric 
\vere ti privilegio di uno Statuto simt-| 
le a quello della Catalogna. 


mi patriottici fra: Alcatà Zamora edi 
l Capo del movimento autonomista 
ontalano colonnello Macia. 

7 conte Di Romanones che fu 
[membro del primo e dell'ultimo Mi-| 
‘nistero del Regno di Alfonso XII) 
(nella: prima intervista concessa do 
[po il moto anarchico del 10. agosto, 
‘alla domanda sso l'ex-Sovrano ha oral 
perduto ogni illusione di riconquista-| 
Fe il Trono, ha risposto: « Niente è 
più difficito' da abbandonare delle il 
tuslon. La vita è una continua ti. 
‘sione 3. 


La confisca delle terre 


Sulla confiaca delle terre del Gran- 
lai ‘ai Spagna, recentemento votati 
‘dalla Cortes durante la | discussione 
‘della riforma agraria, egli ni è così 
(eepresso: « Sono ormai abituato agli 
‘occensi dello dittature (egli fu mul: 
fato di mezzo millono di pesstaa perl 
'un'asserita partecipazione ad ‘uni 
‘complotto contro De Rivera nel 
11926). Credo che la legge in oggetto] 
‘non possa interessarmi privatamen:| 
‘to..In caso contrario però protesterò) 
[con la penna. Mi sono coperto anche] 


precipitati sui tre italiani che, sbal-!0.como 1 Grandi di Spagna — ife. 


Zati dalle biciclette e gettati a terra, 
non poterono opporre nessuna reel-| 
stenza. Un altro operaio di naziona: 
lità francese, certo Pierre Muré, che 
‘în quel momento percorreva il «quai 
‘anch'egli in bicicletta, fu scambiato 
‘per un appartenente al gruppo del 
terrazzieri © pure selvaggiamente] 
colpito, Alcuni passanti che al reca- 
‘vano /al lavoro portarono soccorso ai 
quattro disgraziati. 

‘Sopraggiunsero alcuni agenti! ci- 
glisti e un brigadiere che nì diedero 
all'inseguimento ‘gli. agsraazori| 


spagnoli di tenero il cappello fn te- 
‘ta in presenza del Re — ma-monl 
[ono mai stato un gentiluomo dell 
Re; nè Ho risi prestato servizi: ni 
Palazzo reale, nè sono diventato ne- 
'tatore per. diritto di nobiltà; perohà 
Ha la nomina al Senato fu la risul 
tante ai suftragi popolari. 

Ma'per entrare più direttamente 
letta questione della riforma agraria 
Tdtrò che essa. rsppreoenta uria con: 
[quista rivoluzionaria finora senza 


(Nostro servizio particolar 


feesio può dire quando e dove al ar 
resterà. Non ho partecipato alte di 
uiioni Sole Corio sulle Flora 
Maretà sarei stilo una netta par 
ita i tempos anche so avesti dite 
hO dl mio usò” persone. Parecchi 
[Grandi cl Spagna non wono toccati 
dl stor Alto ono vici. 
uatinte senza. possedere tt slo 
eros 

Ta origin la riforma agraria do. 
lista coguana posti Maio] 
Ù e gn 
(ta 'uono la aolietazione conteerivo 
luzionaria: del 10 agosto si è\dèclso] 
al conticaro 1 fondi del Grandi co) 
Davoli net movimento aut 
iii dle pi cl 
[teca tasso i posiclimanto sen 
no colpi tatti Grandi del pucie 


Le: eccezioni 


Veramente nonostante il: caratte. 
re chiaramente rivoluzionario fanno] 
‘questo. solo nominalmente perchè fin! 
[da principio si sono previste le'eocs-| 
zioni. In pratica dei: 292 Grandi.apa: 
lgmoli vengono toseati dalla riforma] 
circa venti. La prima sccezione è co-| 
tituita dai Grandi il cul fondo non] 
‘supera i 400. ettazi, il loro podere! 
non viene espropriato! pur clie non 
abbian preso parte! al movimento 
ontrorivoluzionario. 

Poi (ci sono altre’ eccezioni pure 
[molto notevoli. Resta intatto il pos: 
[sesso di quel Grandi che; nel tempi 
passati: non: hanno fatto uso del pri- 
|Vilegi ella loto casta. Inoltre sì ri- 


cia nell'avvenire della Repubblica In|mincia giù in precedenza a soquestra- 


re i possessi di quel! Grandi che ven- 
ono considerati anche dalla\repul- 
ica come benefattori della Spagna. 
i dice, per esempio, che non sarà 
toccato! il patrimonio, del defunto 


Sono pol stati scambiati telegram-|Mlarquis Valdecilia. Invece sì prevede 


che saranno vittima della confisca il 
Duca d'Alba il conto Resiazones. 
Per quanto la notizia della capro! 
{priazione del Grandi abbla avuto un 
Httetto sensazionale, l su cause che 
[vanno ricercato {n un bateo © mini 
Ara bono ancora più importanti. 

Ti tono radicale con cul ll Pres-| 
ento dol Minintzi ‘Azufia ha soste: 
Mato la ‘espropriazione ha suscitato) 
Generale sorpra trovando viva. ap: 
Brovazione nella maggioranza dalle 
Gps cionci dai coi e 
'Vecchlo © corrotte basi cllo Stato 5 
Ul iniziare la eaiieezione di toa Spa:| 
[gua nuova aosolutamento diversa», 
Hiose Azafa. Più tardi ln una intr-| 
Wista il Presidonto dei Atinitri ha] 
Uichinratos « Questa è l'unica via 
[per eseguire una reale riforma agra-| 
Ela © Ha Il vantaggio cho non cl sono 
(da pagare convenzioni». 

7 Ministro dell'Agricoltura Mar 
Golino Domingo ha: pure dichiarato 
fa una intervista: « La nuova logge 
Prevede molte possilità 4a tn mt 
Famento radicale 6 completo dl no:| 
tro sistema economico e soddi i 
esideri della popolazione rurale sen: 
Ha danneggiare Groppo altri interesi 
fegittimi se 

La riforma agraria 

L'enéeuzione della riforma agraria 

enoralo incontrerà. porò in prati 
[molto diticoltà. Quanto al" desideri 
Fnomentanol del contadimi, essi non 
(sono concordi. contadini dell'Anda- 
Hula, per socmpio, oggigiorno pre. 
esistono continuare come per i pas: 
ato tanto più che è ditte fornire 
HI capitale per le nuove cooperative 
lisrari. 

"Alt9 sintomo del salto a siniatra 
‘è una decisione delle Poste spagnole 
ci'non recapitare più posta con titoli 





e) 


portare - nomi borghesi, Così, perl 
[semilo, a'ora in avanti tutte le Jot-| 
tere. nl Duca d'Alba deveno essore 
indirisaate a Don Jacobo Stuart Fit 
janas Portocarreo. 

Il ‘conte. DI Romanones mantiene) 
la sus ‘abitudine di. trascorrere I 
tato a San Sebastiano, Egli di mat-| 
Ho, alle 10 circa, al reca alla spiag- 
[gia @i'Ondarreta con'i nipetini: Più 
tardi egli raggiungo. il: circolo dei 
[BuoL amiei/ personali che al tempo] 
ela mionarohia rappresentava ‘uno 
dei’ cenacoli politici ‘più . 19! vista. 
Ora esso per forza di coso:è aseni 
dininuito di ‘numero, 

Fra. qualcha giorno il conte farà 
ritorno alla! capitale e parteoiperà. n 
Îivori delle Cortes che ai riunirarine 
Ja ottobre. 

Qiianto alle ‘sue illusioni, conelu: 
[dendo l'intervista; ilconte DI Roma 
'hones Min esclamato; <Ho perduto 
l'ultima ieri. quando ho scommesso 
(su. un cavallo di proprietà delle mie 
laipoti, all'ippodromo di Lasarte, edi 
Ho assistito alla. vittoria invece di 
ih puledro del miei Agliuol.. >. 


La riapertura 
del Parlamento inglese 


I tivi perla unione dei Pa 
tamento, che avverre {1 18 ottobre, 
fo a bon punto. SÌ calcola che ci vor: 
38 clres un. mese per volgere dl pro-| 
‘gramma della Sessione che comprende 
Fapprovazione dell legiaiazione neces: 
'safia per mettere {n vigore li accordi 
di Ottaws. In tal caso.vi saranno solo 

hl giorni di intervallo tra 1a dne 
‘ica presente sessione e lnteio delta 

L'inmugurazione ufficiale della zuo- 
‘ra ‘casiene, col diacorso del trono, a 





hiobiliari. Tutti gli indirizzi devono] 


Vrà luogo verso 1a fine di novembre. 





rendosi nila prerogativa del. Grandi] 


Durante lo sciopero dei cotonieri 





precedenti nella Spagna: «La rivotu-| 





Fiona 29798 propria sominsia ca 


"dai Ca latratai dala Imparianit zona cotoniera plate 
Ln e 
TEOR TOA pia di Genta con la 

"htc Fatograli: resa 


Lo sciopero dei cotonieri riel Lancashire 


del Lancarhire, terminato) recen 
‘migliaia. i 
questi comisi sono (saliti 
‘partecipazione: complessita di 
dali consisi mesta pati di 





TE eros 
114 - alata Azio e 156, Bemealto e 19. (rimasero 35. 


in, tz, rs, Lan 
Vik Davide Seriotott, 3 


Il volo transoceanico dell’ American Nurse,, 





cin bagliori che gli fecero onsore 
la Benzina infiammata. 

La ricorahe sono tato ripresa: 
Imi ll'lta. 5 uppone che si fat: 
(i dell'American urne, di ui si è 
(senza notisio da 48 ore. 

Ta Minatero dell Aeronautica: fa 
s0pere! he on al sognata Ta man 
conea di alcun aeroplano 0 idrovo: 
inte mliare oppura ivo negli ae- 
(radromi e mei bacini moviltimi del 
[Regno Unito, Quindi si tratta di un 







{aeroplano proveniente dall'estero, 


La vana attesa 


Roma, 16 sora. 
ee tutta a notte into dello: 
fanpino ha seguitato a gi 
Faro lanciando dasoi di [teo grate 
(di idettori fanno iluminato i per: 
(intenza il grande campi. 
Misti dita ansie o alba 
a sorpreso utili o tvieri to ir 
[voro tesori pronti ‘ad sccoplire 
'Americon Nurso, partito 11 X4 act 
Rembra da Longue Talana puntando 
Hirottamente ‘ni Roma. Md, fo ai 
[romento di andare ‘in. macchina 
Feaauna notizia sf sulla site del 
"e Bollani», l quale partito di'A-| 
Fttica In perfetta oficienza.avrobte| 
(RORCEt] alla Capitale l’al-| 

La stazione radio. di Ciampino] 
(continua a ‘tenero contatto cito 
[on Lomava, Farigi, Madrid tn atte 
fia qualche seguziazione. Mia mes-| 
Han setetoro delle corte partogiiesi; 
po gsuole e Srancesi può nè sd dare 
noti suli sorte del'volo del'anpa: 
Fecchio e dell'equipaggio: 

To ‘ulti eggalazioni di passag: 
giael'appivsitio sono contenti: 
Hbrie. Sulit rotta predibposta dagli 
Bvinfori, allo scopo di apportare it:| 
Medlati ‘soccorsi. nell'eventaaiità di 
(ti qualsiasi perleoio, si trovano at: 
Hunimente in° novislzione in trans] 
atlanti uropo' Demon 0 altri duo 
[piroscafi francesi. 

Notizio marconigrafiche perveffit 
ora da ‘ord dl iroscati anzidetti 
[sicurazio di non avere avvistato n 
fi volo: nè in neque li monoplano 
Freilanen ». 

Ta toria di carburante (120 gal 
ion, imbarcate. lla perconza ‘ra 
iuiciento con lazghezza ni percorso 
Ha oniioni atbstcieba preset 
Normali ‘© quindi cauberaite n caso 


[nio come è ben noto, non è idrovo: 
anto. Tuttavia, in previsione di un, 
[Rimmaraggio di fortuna, è fornito di 
fossi pneumatici cho bermettereb. 


stat 
sto di um forte ritto, eapnce di 
frugare lo spazio con raggi di lu 
per'oitre 25 miglia: Nella potest 
‘Rtavorevoie che l'apparecchio sia atu- 
fo costretto a caltrsi in mare, uò! 
dn ge scuri galegati int; 
fesa" dî soccorso. ‘L'equipaggio 
provvisto abbondantemente di viver 
e cio ina satin i esi 

a lleggiaAti possono reggere in ma-| 
Fe conuna certa sicurezza nor circa 
!8‘giorni: 

Th questa condizioni, anche! se in 
posizione degli neronatiti mon ala da 
oosiderare! ira 1 più tranquilie, sì 
possono attendere notizie: con tina 
terta serenità. 


Il disastro. ferroviario ‘algerino 


L'inchiesta. sulle cause 
che. determinarono 


Parigi, 16 sera. 


‘Si 8h anche che era prov-! 





all'aeroporto di Ciampino | 


0 1 galleggiamento con une certa| 


più 


la sciagura/. 


11 Ministero della Guerra informa 
che, accondo l'ultimo totegramma ri- 
[eovito, il numero dei morti è di 10. 
[D'altra parte 27 uomini, giacciono 
[ancora sotto la macerie, ciò che por- 
‘a il mimero totalo dei morti @ 46: 
Lia oifra dei feriti è di 223. 
|| Linohionto sitto cause della terri 
bila gataatrofe sembra mobtrare che 
|| 10:atrada ferrata, sotto l'azione delle 
‘pioggie cioloniche, ai è abbassata im- 
provolsamente al passaggio del con- 
voglio. La locomotitu, scendo; dalle 
rotale, trascinò nel burrono i vagoni. 
La prime informazioni telegrafiche 
= Nion esistono comunicazioni tele 
Joniche tra la Francia e l'Algeria — 
quevano. annunziato un numero di 
morti he in seguito è risutato for- 
Linatamente inferiore 
La Compagnia che esersisce la ìì- 
nea Oran-Oudjda annunzia che fre 
‘convogli avevano preceduto il freno 
militare. Quest'ultimo era coricato 
normalmente, contrariamente alle 
voci core, e la strada ferrata, nel 
logo fn ci si prodiizon la catastrofe, 
(era alquanto spaziona, E' da notare 
tuttavia che alcuni operai procaieva- 
‘ho, mom lungi, ad clcuni Tavori. di 
'riodottamento, ciò che sembra indi- 
[care che si nutrivano alcuni Hmori 
‘sulla stabilità della tinza ferrovia. 
Fia: IL Govornatore: generale Carde, 
into in aeroplano a Turonne, si è 
fecato immediatamente all'orpodale 
della cietà e suù tuoghi ove giacevano 
‘incora d feriti, 1 funerali della vitt-| 
me si avolgoranmo doiani alle nove, 
‘a Bel Abba. 
Una delle prime personalità giunte 
‘nu luogo deli cotastrofa ha fatto la 
[sequent breve dichiarazione: 
ot i deve deplorare negligenza 
(da: porte. di neseuino. A. comsa delle 
‘pioggia erano sigti dati ord 








Il Bellanca,, precipitato in mare? 


Le informazioni del comandante d'una nave inglese -- I disperati 
appelli di soccorso e la violenta improvvisa esplosione sul mare 





(ni perchè vonisee riveduta Ta atrida 
[ferroviaria nei dintorni di Turennio, 
5 d'altronde, alcune squadre di ope 
[rai erano: occupati nelle riparazioni. 
(della via, ciò che è stato constatato. 
[Il macchinista, che non ignoravo; la 
[sinuosità della linea, procedeva: con 
[prudenza ad una votbcità che non 
[doveva superare i venticinque chilo: 
(metri all'ora. L'urto violento che i 
(viaggiatori hanno risentito non è do- 
[vuto soltanto al deragliamento, mò 
lin primo luogo alta brutale aziona dei 
\freni operata dol murchinssto, il qua- 
lo, sentendo che Ta strada si abbas: 
[oava, tentò bloccare il convoglio: Di- 
Iapraziatamento la velacità acquistata 
[fece uscira Ja IocomoHva fuori det. 
binari) ed essa trascinò il resto del 
convoglio ». 

Si fojmioco un orribile. particoli 
ve ‘che fra tutti indica dl lato mo= 
(struoso della situazione dopo la ca 
‘tastrofe: tin uomo pressochè intatto 
[giaceva sotto sin cadavere che Io op- 
‘primeva. Alcuni salvatori tentarono 
(di liberarlo, ma ta cosa risultò #m- 
[poasibile. Allora tn capo diede Yor 
(dino di liberare il vivente ad ogni 
costo. I salvatori non hanno esitato 
È, per Uberare il povero soldato 
Ischiucoiato sotto il asdavere, taglie 
[sarono'e sezionarono quert'iltimo in 
(più punti. Finalmento $t-soldato potò 
Iessere estratto ancora vivo. 

Bil numero casto! dei morti non 
|54 hanno ancora notizie precise ed i 
[telegrammi che giunvono al Miniate- 
o della Guerra cambiano ogni mo- 
(mento. Sono stati ricoverati niogli 
[pedali 212 legionari, di cui tra sono 
hmorti in seguito alle ferite. Quindici 
leodaveri identificati ‘e mumerose 
[membra mutilate sono atate deposte 
ella comora mortuaria di Tlemcen. 
ILtenente Perricoud, copo del diatac- 
[camento, e il sottotenente Pariset, il 
[più giovane ufficiato di Francia; han- 
‘no tutto e duo lo gambo spezzate e sì 
[diopera di satvari 


Gli Stati Uniti: e la Cina 
non riconasceranno lo Stato Manci 
Miashingten, 16 no 


‘Secondo l'e Horgld Tribune è, 
fzi0s0 ma di attesa è l'atteggi 







ento 
[del Dipartimento di Stato circa il 


[gi condizioni favorevoli. Tî monopla |conoscimentò dello Stato mancess 8 


parto dol Giappone 
agniiona proviiento me creoli ue 
acta è che N Patto delle. novo Potin: 
zo, è atato violuto. Fino a chela 89: 

alte Nazioni non avrà preso. ia 


La Legazione cinese ha comunicato 
ehe ln Cina chiederà alla Società dell 
Nazioni di adottare tutti $ provvedi 
Menti possibili | per rendaro' pratica 
Menta Rulio tl riconoscimento del nuo: 
Mo Stato del Manciù ‘Kuo da parte del 
[Giappone. La cina inoltro tauerà una 
Înota alle nave Potenso Airmaturio: dl 
‘Trattato 1922 per denunciare la viola 
zione del Truttato stasao da parte de 
[Giappone 6 protestando contro ri 





[dal Giappone st 


L'Artiglio » riprenderà | presto 
i snoi lavori di ricupero 


ot, 16 sera. 
Nella camera blindata del pitoscato 
3A Afova. ancora, i Dato st 
REI regio per cia tire 
(il presice carico d'oro e d'argento. 
1 Ardglio» riprenderà 1 iaVon dì 
sctieo 18 prostinn settimana. Si rie 
Hne pero cho ropora dì reevpero mon 
[potrà Curare più.di una settifana pe 
Et le, condlsioni ntmosteriche. e "dei 
[mare verso ia. fino Dl ecttembre sono 
Ablialmente tutPaitro che propizio, Ta 
fase cn È favori Fovea subire ang 
Ha tunzionario cella Comphanie. nia 
"AGIO ha "a 
fe lEespro tato voegl a'argento ed 
ua Holevote quantità do 








della’ Conferenza -radlatetegrafica 
Madrig, 26 sera, 

Lia Conferenza internazionale di te: 
legenda © radiotetegrata ha renpiata 
la proposta dello Società talegraiche” e 
Fndiotslegrafiche peronò il mitimo dele 
(barole {osta portato a 6 per. telegrame 
Hol ed i coblegrazz ordimari, 0 8-14 
iper 1 alopacei dittrii. 

‘La Sottocommiasione Ineazionta del- 
io tdi delia questione per Ta vilatei= 
(buzione delle Nioghezze d'onda alle va- 
Flo stazioni radio ba respinto ua pro: 
[ponte formulata dalla delegazione so: 
Rieti per l'assegnazione di dato tune 
(pbezse d'onda, perchè queste avrebbe 
Io potuto areccare disturbo fo un ose: 
{o Retao ai servizi radio dell'Aeronaue 
ten o Gel tore 


Un nuavo; Incrociatore tedesco 
ari 

Vn o elegrazomia GA, 

aanneia che Pinoraciatore € C.5, a 

Ft contusione era ntata previa nel 

lancio togenco dì questio, nerd 

intano in cantiere l Lo ottobre all'at. 


Pratico. l'eoverno tedesco na ll deve. 
Fo di pon differire naggiormeni 
Li cantiere. L'introciatore vere 



























ica 










|__| LA STAMPA DELLA SERA 


Cronaca della Città 


ea 
Caen n 
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ECONOMIA E FINANZA 


Le quotazioni 
odierne di Borsa 
nen 


ine 
a tute Slo pontereti cella stato “oro 
[sato os) vutazioni di ‘poca ‘ancità. 


quoro Strega — Ditta Giuseppe Alber 
i, plaza Rerrovia, oro 10 (ore 14 stese 


0 giorno). 
Sbe. An Contruzioni 











'Plicensà: — 
Impianti, presso sede ‘sociale, oro 18, 
strnord. {cre 10 steaso giorno), 

Roma, — Costruzioni Mdlizio Naso 
fall, Soc. Am, via Anapo 21, oro È, 
'atraordinnzia. (ore 14 tosto fpiorno), 
ie 


Seguendo la Cronaca 
RIAPERTURA DELLE SCUOLE 





‘a yapore>i o. qui to ripetiamo 





molti eacrcenti. i pubblico, pinza scor 
Rbrscno © mensa: ‘onpettazio, mette i 
‘86, continuo perteoto la firopria 


tute. 
on è chi non veda {n tutto cò una 
cav, conta e.nibdola iniooea nile 
Rfcoitonita da conati Qt ct 
'onesei ch pirerobpo tà fa grande 








Il delitto di un pazzoide 


L'autore. drammatico Riccardo Testa 





Gli incarichi ufficiosi 
al liberi professionisti 
Il Direttorio del Sindacato Fasci: 


lano, ‘ed inosserve CARTELLE SCOLASTICHE 
[nablità che foro incombe tn conseguene| tl munterosi pit airori i Fal di 
È te degli avvocati e procuratori si è [za di una trascurata e non. efficace | ta te I; da maiat 1? ° [vaiora quatazioni ‘Comperatele. al Grandi Magozzmi 
o Borgo colei eden ie e ira e acaeì Na aggredito stamane il suo benefattore | rmo ceti Ein 
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È di |, poco o nulla sono osservate le più | monte Umanitaria ed nitamente civil N 1900. Palo R0on ll, gomme, mappami si 
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alennt, "00 (Re Gaggio, conpile la Galle, di Wi | Gdl bolifto della evagiiata &*groma|Diziate ALI © pela manara più cit) mente vie slo 1 cuani i quuzto nuo EZZERIE IN ( 
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Î as ‘Chiaramente: i arma, |himergo contemporansamente, xcfac-|nare e diminuire, con ogni mezzo, tutte | fuer eg RON al erano nigra Peano | 200,10 rettamente al consumatore dalla Fal 
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[carcere € probabilmente * tn' negulto 
[gueita del Maniconio. 

‘A caffè con gli artisti 

Î'avventura ultitta cho egli. comò 

(è quli Hiplcn, che reca ia sb ie st 
sto Geil ua mento malata e crime 
Hale: SÌ tratta (di.un tentativo di ra-| 
Bin compiuto al danni di wa occasio= 
[Bale nimido. preso i quale. egii fi era] 
inoltrato con nta Buona grata o co- 
n Cosi maniero da atntatare Es 
Pospatto, della sua persona. TA Vit: 

è ia Conbogiuto pittore della no: 
[Sta cit cit prog. cat. ‘Ernesto Sme 
figlio fu (rrabenaco, di 78" anni, bi 
fate i via Arion a. 3, 


‘8 modesti professionisti — quasi al- 
l'inizio della loro carriera — che nel 
volgere di pochi anni, grazià a questi 
tanto ambiti o disputati incarichi uf 
‘sono riusciti a modificare to. 

to la Joro posizione finanzia 

studio lussuoso, vita. dispendio: 


eppure ‘di pelogilere “ueno nostanze 
ciiee Gui ateri rimasto pae il cose 
tto colle mani © coa Bova, sosta. 
e role. concorrono, igro, Volta, 
Fratténore, o quindi n Quollmento pol 
(Cotmunienro, atianto sti gi esse i trova. 
sive malfriae, coat malamente pi: 
‘o nin asciugato, vieno pol depost 
uf banco @ disposizione el camerieri 
di servizio, | quali vo lo servono ance 
Fa focciolinte gell'acqua raccolta nell 
Corno vassa di scincquattr 
fo /1a tal modo, a messo del gran vel 
glo: equa, ta’ possiblità di dltrusio.| 
Po del più vari contagi. Le inucose del: 
in boccn al Incarieano poi di completa: | 
1a d'opera o con per la mancata cd in. 
Gutaelento. oculatezza’ o diligenem ‘dì 


"NGI breve dialogo il giovanotto pre 
gilt GI dover dare storta 
(pesto. 1 pittore, iduanto rassicurato, 
"ccondlseEndeva e ou Altro trovati 

| Richlesto, di. iaggiori 

tosta chiedeva os 

te e, come a questa doman 

opposta una recita negativa, 
fasiicra, parehò ii vecio dita ud 
Razza dl Hit o pol. per ultimo, un ble: 
Bere ino E poro, comi aveva] 
misi canto cne fioretto mom i 
Hoy deriva Alia richiesta e al recava fa 
[deine per procurarsi il necessario: 

L'aggressione 

Quando egli ritornava indietro, tro. 

Ha cho 10 festa si era inoltrato fiv] 
nella camera. da otto. (Al pesto, di 
upore del prof. Smerigito, fl Festa 
Rvova un moto como di Fabbia e quin 
ll l'in balzo si, avvoghiave. ui collo 
Mel pitore, chisdendogi eco voce sv: 
E ll ‘affini ovo sono | ela 
fel eldeva riverno sul Ito e tosto tea 
Tatto st rintetava Una lotta. dieperata 
(nel quale ‘fa maggior, pretesa cel 
Iiovanpito. avrebbe forse potuto avere 


PAGODA VALE 


©gvun dovere di' chi soveaintande nia] IGNALET, Gre 


ea 
Re eni 

pati di, dan di 
ia 
fino ao Vial 
Callao ie ent 
Ra Ti Fesni P Mamal da otti 


facza ‘0, dall'autorità. dì disponisioni 


100 Banco Roma 
500 ©, Mobiliare 

350 Matiterranso 
1500, Ateridionati 
80: Conutien 

200 Navigas A. L 

250 Lioga Sab. 


Rnettoatio Arte" 


1 divertimenti 


« TUTTE BIONDE » 

tutte belliime, To quaranta fan 
illo Viennest si presenternano prose 
Fnomento all'amulrazione der pubblico 
torinese ‘al Teatro. Vittorio Dieanuele, 
che, com'è noto, ft Il grande rivelatore 


Sella Riviste Schwart 


Stasera, allALFIERI, due debutti: 
HI <rantaslsta > Dello Piane 0-10 bello 
Uanizatrici viennesi Goulito Beitett. 


Di questa situazione di cose ebbe 
giù occasione di occuparsi il Sinda- 
cato Fascista degli avvocati © procu- 
Fatori nella sua riunione annuale, in 
base alla relazione presentata dal- 
l'avv. Riccardo Nonnis. In questo do- 
‘cumento st legge, fra l'eltro: 

‘< Dobbiamo constatare che | mi- 
gliori fncarlchi si polarizzano verso 
Pochi fortunati, favoriti dalla sorte, 
Ementre la maggioranza raccoglie, a 
mala pena, pochi incarichi senza ln 
portanza, trascurabili, fonte di scc- 
cature o di responsabilità, senza, per| 
conto, alella corrispettivo né econo- 
mico nè morale, per questa maggio- 
ranza di colleghi sfortunati. 1 mi- 
gliori incarichi sono, salvo qualche 
Fara eccezione, assegnati sempre alle 
medesime persone, mentre. quelli 
trascurabili non toccano mai, o qua- 
‘si mai, ai titolari del migliori incari. 
chi, SI dovrebbe pensare che tra quel 
fali fortunati © gli incarichi di nes- 
una Importanza, 0 così detti inca- 
Fichi beffa, esista una misteriosa for- 

Î 2a di repulsione. 

< Altra obbiezione è quella che cer- 
ti Incarichi, notevoli per importanza, 
davono essore assegnati a persona di 
‘piceata competenza. E' questa, an- 
he, una obbieziono piena di renio e 


Spettacoli cinematografici 
MERE Tonnurazione 
Mi, Gram e tn 


LE MANIFESTAZIONI DE «LA STAMPA» 


[quanto rin. conos 

[fa e certo non ‘approfondita tanto 
ter‘ Comonsere cem. precintone quate| 

[sorta di individuo ai fosse Iaoltrato nel: 


Il grande successo di iserzioni 


a 
per la gita di domenica a Ovada 


(08 ca quanto ita nato Mimegad ct 
I doni che saranno estratti a sorte — Il 
programma definitivo dei festeggiamenti 


200 Montocatini 
100 Ollomont 

250 Monteponi 

26 Sthlappareli 
100 dira Lanza 
100 Ce 

600 Acqua Potabi 
100 Florio 


Pndiea"6 opoior. 
[at ito Conoadeo a fotone 
ITATUTO! "‘Quasdo l'amore paria, Varre 
ORGE e uterine (Porta Fal 

TA cina! Caos soci 
RINGIPEE do nino, N Sbearer è Varta, 


SALONE GHERSI 
pe 

dalla ‘stagione 

film «Cinese», diretto da Baldatm 
Negroni: 

DUE CUORI FELICI 
Spigliato, vario, piccante, aiegan 
200 Heat Stab n apidbtno: cko Gli Misiuti di quei 
O Egea trai quale Vitrio De sica Rina 
Do Erano. Miny Avimer e) Uberto 
500/Caî feat fino dato ta erazia infinita 

dla Toro arto è) trio della oro gio 
‘CRI corda lo canzoni della Segre- 
va privata non dimenticherà mene» 


da i pino ei le deci 
e rata eee ire n 
Rc een 
Coe 
To condizioni ci Menti Gal alito Tie]. Nellanbia della lotta  alaperata; (1 
e en 
Hassan Spa iso pron pe Sola caccia (ene: 
e a 
tte ossbrsazione e: vati la Una cons |fnocafngit riusciva, dà Impidrontr 
ne 
IEROni non È QU i ondo. ciò apeciai:| anto di sangue Îì ‘Nesta nos \azci 
Pn i pi a i ell io di gie i Aia net 
Efo it AI oe o iii alveo 
HO i Sip api | DEL Mira Gna Magi 
ele ee i 





Le iscrizioni alla grando gita ven- 
|gemmiate in Ovada, organizsata dal 
nostro giornale in accordo col Dopo: 
lavoro, procedono con ritmo sempre] 
Ibiù vasto e accelerato. Sono ormai] 
[na moltitudine { Tettori de «La 
[Stampa > che con sole 17 lire si so- 
[no prenotati un posto sid tretio spe- 


Ore 12 — Pranzo, Coatini a L,/5 
(Gut Buono per ina vazione di cip- 
Pelietti, corne: arrosto, formaggio); 
Pane, uva): Ristoranti di La cate 
[L. 8; ristoranti di 2.a/cat. L. 8 (pa: 
lati composti di ministra, piatto di 
[carne con contorna, frutta, ‘mezso) 
litro di vino). 





i Parigi 76,90; Londra 67,7 
New, Lori 19,49. 


Gallo stesso. compoaitore: "i. eeiore 
Sinestro tedesco Abram: 





pratico. contenuto. 


‘certo modesti ». 
Il Presidente del Tribunale, gr. 


uff. Gammino, al quale sono atati 
esposti sommariamento i fatti che 
più sopra abbiamo necennato, ha da- 
6 al Direttorio del Sindacato assioi- 
razioni formali che saranno rimosai 


gli inconvenienti lamentati. 


® sta beno: è giusto che siano, 
tolti gli abuai, cho gli incarichi sia- 


ro affidati indistintamente a tutti gi 


Tacciti all'albo degli amministratori 
Fiutiziari. Se ciò avverrh Il compe: 
50 spettante nd ognuno 'di est —| 
ate le aliquote fissato dalla legge] 


— non raggiungerà le cifre iperbo 


liche citate nel corridoi del Tribuna- 
e, da alcuni... maligni a proposito di. 


taluni professionisti. 


Ma quello che Interessa II pubbli- 
co; e che ci ha indotti a questo brevi 
note, è che sia provveduto dall'egre- 
gio Presidente del Tribunale a far 
‘ioreì falil- 

e, perchè, 
‘purtroppo, in tal modo si fa il danno] 
della massa del creditori ui solo van- 
‘taggio degli speculatori. Come ab: 
‘non’sì può far risa 

lire Ja colpa di ‘questo inconvenien- 
te agli amministratori giudiziari, ma 
alla mancanza di un organismo Ido: 


Cesaro la vendita delli 
mentari a trattative privi 


blamo datto ier 


neo a cui affidare tali vendite, 


Oecerre togiiare dalla mento della 


‘maasa del pubblico la'convi 
‘ione che il fallimonto;si risolva uni 
‘camente e sempli 

za por gli amminiatratori giudiziari 


occore che si provveda a tutelare gil 
interessi della massa del creditori 
nella vendita delle attività fallimen- 
tari giacchè la Commissione di sor- 


Troppo spesso 
l'incaricato si limita a dare il pro- 
prio nome, la propria etichetta, men: 
tre l'efettivo lavoro è affduto/ai col- 
laboratori di studio, spesso nomina- 
ti condiutori, con retribuzione non 


‘mente in una ba 


ciale che domenica 18 li condurrà a 
[godersi una. magnifica giornata di| 
(divortimento nella accogliente citta. 
(dina; dell'Alto Monferrato. 


Le sorprese dell'altima ora 


Per comodità. dei ritardatari ri- 
petiamo che te adesioni si accettano 
[presso i nostri. uffici di amministra 
sione (dia D. Bertolotti 1) dalle ore 
(9 olle 120 dalle 15 ole 10, e presso 
{Dopolavoro Provinciate (corso 
[Vittorio Emonuete 73) dalle 9 alte! 
(12, delle 15\alle 19 e dulle 21 ‘al 
lle 2205. 
Gli Gppartenonti ni smmerosì 
[Gruppi dopolavoristici. aziendali ed 
alle Società sportive ed escursioni 
Istiche; di cui feri ubblamo pubblica. 
to l'elenco completo, e che hanno i 
itato i proprii soci ad unirsi alla no- 
latra. spedizione ad Ovada, possono 
sguitare ad iscriversi presso le Se- 
areterie delto rispettive associazio» 
‘Avvortiamo intanto che, per 
[gioni di servizio, l'ora di partenza 
(del nostro treno' è stata dalla Dire. 
zione Compartimentato delle FF. 88. 
leggermente anticipato, e cioè por. 
tota alla 5,40, — sempre da Porta 
[Nuova — con arrivo ad Ovada ver- 
[s0 Ie ore 8,40. 
Teri abbiamo annunziato chel Ta 
Direzione do < La Stampa » aveva 
‘nesso in palio alcuni vistosi premi 
[che saranno. sorteggiati ‘ad. Ovada 
indiatintamente fra tutti i gitanti. 1 
Ipremi sono già otati definiti, e pos- 
Isiamo assicurare cho superano nel 
realtà quello che possono easero le 
più ottimiatiche previsioni del pub: 
Dlico. Si tratta di oggetti di notevo. 
lasimo valore intrinasco altro che di 
lelfettiva utilità pratica. Ma siccome, 
Inoi non abbiamo bisogno di attirare 
l'adesione del pubblico sulla nostra 
Igita con 10! specchietto dei premi | 
Icon la loro sperbolica . desorizione;] 
Icosì ci riserviamo di render note ta 


veglianea nella maggior parte dei ca-|qualità © l'entità dei nostri promi a 


i non raggiunge lo scopo per cui è 


stata creata. 


Oecorre soprattutto che in Regime 


fascista — Regime di giustizia e di 
onestà — cossino gli abusi che im: 
‘peravano sotto i precedenti Gavera!. 
Questo vuole Il Capo: dovere di ogni 
Yuon fascista è di seguire il comen: 


‘damento dell'Uomo che ha saputo] 


sollevare l'Italla dallo stato di de: 
pressione in cui era caduto. 


La campagna antitubercolare 


La profilassi nel «bars» 


‘Aicun! ansi, cho hann 
muitisto del 18, corrente. ne 
PreUa © precetto 
Ein pnl Fthiamo 
LS0tto ia babercolon, cl gerivono pia 
Gand aa nostra iniiativa © Div 
DR diretta ud ottonero una maggior 
EFopisani ne nubile spacci dl beva 
o in genero. 

nl, CER 
anthe dh ci, 


Eompiere opera doverosa 6a altamente 


SHAIE. propugnereno con tutte le, no: 


‘tre dorzo, l'emanazione. da: parte dell 


‘ompetenti Autorità, di qui 


asi che valgano a maggiormente ed 


eficapemente neo 


Gti: consumatori 


rotegge 


TEZZE. eco. pel pubulic viovi. 
Vftalamp — riordato, sel precedente 


pin ateo dI Giporto VALSA ga e Genoso) nei fiuochi della Cisa 


‘debbono esser. puliti del asolo. 


Bel detto decalogo: «Lo taz 
SAIAnI del Sara 


detto, na 
to ii ito» 
‘almentieato >. ua 

'ill'swprvinza. 
secniogo Der 1a lotta 


ti di avere incontento;| 
‘pieno. eonsenso ‘del 
pubblico, è, soprattutto, perstnsi. "dl 


Ci porilità di 
decano td Infezioni atei 
Do iso: del bicchieri, cucchialni, 


brevissima distanza dalla partenza. 


i [del ao treno speciale, i quali, vanno 
- [cumentando d'ora in ora e promet- 
. fono, per domenioa: 18, di calare in 
i [Ovada como una smisurata onda di 
i [oti e gentili invasori. 


La fontana dell'abbondanza 


Iì programimia della giornata ven: 
\dummiale ovadese, com già molti! 
Isavino, è # seguente, 

‘Oro 5,40 — Partenza dalla sta- 
zione di Porta Nuova. 
Ora 8,40 — Arrivo ad Ovada, 
| Ricevimento dei gitanti da parte det: 
le Autorità locali. Alla atasione ro 
‘pazzo in costume antico ovedese' ed 
[no banda musicale. Fuori della eta- 
I5tone; da un apposito carro vendem: 
Imialo e da g-azioso vondembitatrici, 


[va Quindi i gitonti verranno auvia: 
| al'eentro di Quado, dovo saranno 
liberi di visitore a lord piacimento li 
Mostra dello uve è del vini la Mostra 
agricolo, Ta Fontana! dell'abibondan: 
‘da oi sempillerà lo nquiito dol- 
cetto: del marcheso Spinola di Ler- 
'ma), 1 porco dot divertimenti, o dî 
(rendersi conto d°ll vorie sorprese a 
Howità. che werrannio. gpposifamonte 
‘organissate. 
{Ore 10,30 — Inizio. del torno 
e [bocciofilo (oquadre di Torino, Gue: 





e [sarà offerto a tutti un assaggio d'u:| 


Ore 14 — Continvazione del tor- 
iieo. bocciofilo. Inizio detla' gara di 
fanburello | (Sferisterio "ovadeso). 


[Concorso dei costumi da vendommia=: 


loggiadre fanciuilo. 

Ore 16 — Premiazione dei carri e 
(dol costumi. Inizio dello spettacolu 
teatrale all'eporto, 

Ore AT — Concerto banditio 

Ore 18 — Lancio di cinque grandi 
[palloni a mongolfiera de «-La Stam- 
[ha > e dat Dopolavoro Fiat. 

Ore 18,30 virca — Partenza. 

Ore 21,50 cca — Arrivo a To- 
rino P. N Spe 


[grani balli campestri cha fuszione- 
lfanno senza interruzione per. tutta 
Îa giornata; it concorso fotografico 
(vederne il regolamento au «La 
Stempc » del 14 Sett. 0 chiedere] 
[schiarimenti ai nostri uffici 0 a quet- 
li del. Dopolavoro) il sorteggio; dei 
[premi fra 4 gitanti, eoe. 
‘Affrettarsi dunque! Oggi e d- 
[mani sono gli ultimi giorni uititi per 
iseriversi, e non è da escludersi — 
lanzi appare probabile — che sabato 
mattina si sia costretti a chiudere 
inesorabilmente lo iscrizioni. 


TEATRI | 


AL VITTORIO] EMANUELE. que: 
Inta sera vonerai, 16 pettenibre, riposo: 
[somani 

‘e oca >. 

Îzore Gitzeppo "Traverso, baritono 
[Zeno Dolnisky. Per domenica si annun: 
[ciano dus' rappresentazioni a. cntusura 
[della stagione. Alle. ore 1619 ultma 
Hell‘ Andrea Chénier». con tì tenore 
livio. Costa Lo Giudice, ed 'atle 21/10, 


[Sfilata i oltre 20 carri folkloriatici. [ini 


trice, a cui parteciperanno duecento |? 


Non bisogna poi dimenticare i tre |" 


Maio ehe indubotamente 1) quigrasioto 
Tl Testa Gicova di ensoro intero nl 
[compiere un alito invoro d'indote ram 
fisc 0 più precisamente ur copione 
intitolato CT) grande malo». Su questo 
avaro cgil pareva pasusse grandissine 
la parte naceiaria, 
cora per: na. deli: 
‘riebilitazione spiitualo; o morata 
Che, dopo il cravagiio di ani © anoi,o| 
iportanse nel novero delle person one 
Bite è normali, Nepplre è dato ancora 
[tt conotcere: come da questa aseupi 
Izfone #glt gbbia (potuto, tralignare, 
tuner ll copsezione dell mule 
fa odierna. ar, debbono. in 
Fcul{blimento aver contribuito parecchi 
Isfemonti, tasti che portarono l'una e 
Pattra volta ‘Testa Innansi si piudici 
(9 a Gospoto del medici pronti 
[Gb te entilve, compagnie. ‘e forse 
Fitorno, al'terriulia. vizio, dela cocaina 
[he eilia at costituzione gracile mi 
"dala tubercolosi; a sempre avuto 
i fatali core. 


Nelle spire del vizio 


cinico eee spia fai 
CO 
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e 
fear 
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(3 "= ad aveva manitentalo i deside. 
Si 
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i 
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i altro, git ave 
ano e 





ultima di e'rosca 9, 


lbromto a tale axoro ed ‘entusineta di 


civa poi. dall'attoggio, ma qui si 
limbatteva ‘net portinaio. dallo. ntabilc 
[Attilio Gardini, il quale. allarmato cal 
Firmori che l'avevano: destato, 

ato per vegero che cosa stes 

Fando” Vintani la strada sbarenta verse] 
Ta ateada I ladro corenva Gi fukiiro dal 


SR Vaio 
LR 
genti 
Fra veii 
Una donna misteriosà 

ad oi a eve pito 
re 
E n 
fiore 
E e 
[medicazione dal cano veniva trattenuto 
een 
ER ei 
IR ere 
LET 
Peire I emanata 
ne 


‘sotto limi 


‘Malgrado finora: le indagi 


CRI 
CEE 
ace 
TERE 
oe 
ce 
ie ci c g 
ee 
sione 
Aoc ie 
CE 
e lrn pi 
Coi 
Ce ge 
EA 
CER 
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ceti, ma qui al trovava completamen: [i 


probabilmente prodot |A 


iibrt salti 


Sia agito 
or Stra SIAE alii [i 
anta ina bt petite cairo 

Hot anolita. certazaio gli; amiececict | 


i ni recò non solo, [la 


lira per ntabilie La un identi- | 7870, 
vado fo iadagini della polizia, 


TRE 


la agri ire ba: Puro 6808, 
io 965 Diatiizio. Mal 
teche 


ot een Praga TO, 
" MORSA DI GENOVA — 1. 
Rent It 30m fina TATO] nei 


108 Alia frolla 65 Auden 1 
a 


ad pi aos, cont 
mRGRI: Gonna ego: 
si 


‘mesto; GiMliene Vene 
tom ego; Obiese Vese 


ie te SANO Riti 


iaia a aa oi vasale dest, 
i Gineal Marat, ato aeseiooi 


ir, sf — Camilo e illa 10) 
118, — Cebio: fu Londra 54; 
care: 


Le Assemblee di domani 
Alia; => oc: CAD. Mitre ate 
azzo Gelpi n, 8, ta :19 (100 stesa 


Brio 
| e 5oe Au Ttalana Gigli e 
pa corna 48, ra 1, traord. (0i] 


Boo} Ax DIstilerte | 








| samente interpretato da 


ti 'attelto: 91 suoî cari 


ilo. Etero 
001| mon; 0 figli 


"Nana 


nai 
[ESSER 10: Teriso. STo101 em "Fork 


Ultimo repliche a 


STATUTO > 
aci fim 


Quando Fimoro parta; dellzio» 
Farrel. Do- 
Mmanis Ze ulspe Janelailo di Vienna 
loro 15,301 <KRISS > al CINEPALAZZO 
l'opera. meravigliosa del 199 
"iutta Forino accorro? 


E. I. A. R. - Radio Torino 
programma d'oggi” 


italiani 
gita ri Gen feca 
Veg in Lappanine partenza” 
[dell penne» feonveraantone e > 


‘ALFREDO SIGNORETTI 
Direttore responsabile. 
[Tipografia del giornale LA STAMI 


Stamane; allo: ore 830, mancava al: 
î 


Gay Cesare. Della Chiesa 
di Gervignasco 


Presidente dì Tribunalo a riposo 


No dinno. fi tristissimo onnunz! 
în sorella Ninta è. maria; Ja nipo! 
gini ‘e 1/ parenti tutt a Ta famiglia 


"0:| Decabate, 


Î' funerali ‘avranno! Hogo Sabato, 
17 corrente, al on 10, partordo) dale 
l'abitazione | del. Detunto, Via. ni 
red, 8. 

Non ‘oe, ma. suttragi, SI. dispensa 
anto visi 

‘Saluzzo; 16 Seitembre 19R2:x. (00 


"I I] 

Dopo breve pira  majattta, soppor. 
tata ‘con cristiana rassegnazione, rate 
lto del‘ Confort! Religiosi, spireva 4î 


Dott, Vittone Gav. Alberto 


Lo Capilano medico di Complemento 


La sorallo Zorzoll Maddalena col ma- 
‘Anita; Luola. vedi 


Fanti tatti‘ l'affeziorinta Lola Valetto 
fho bano ‘Ja. dotorosa, paziecipazionie. 

Î ‘funerali. avranno. luogo Sabato; 
ir corr, alle ora 10,80, {n Osasco! (PL: 
‘nerolo); 

"Torino, 35 Soltombre 1032:X. Via Ma- 
[duma Celso. 10, e 
ZI ZII] 
TICA 

Lo args: ‘Magni; Testa, 
iran fuit; det comptanto 


Rag. Giuseppe. Magni 
Confort ‘ano inotumerVoli antimo: 
tante Bi afeto; i 6a e di rim 
plant dato al loto anto conunto; 
eta ‘imposstiià. ‘i esorimere nd 
ognuno, tn. nariaoiaze, fa ioro grati 
Vegine,iograziano, go. anime pro: 
cda commosso, intera cale 
nta di‘norgosaia cotsuo, Padest 
(tav Uff. Dott. Enrico Lora, tutte ie 


È Autorità: alla: Provincia (gi Vereali a 


dela cità di Torino, tutte to rappre- 
setfianzo o. tuti] Indletinlamania coloro 
‘ehi a vicino eda lontano, a vocs'o 
iper fnritta, voero unirsi: on cosi’ pi: 
biseitaria ditastazione! (di cordoglio; per 
rettore omaggio ala siemorio i caro 
[Estinto. 











(LA STAMPA DI 





STORTA 


ELLA SERA: 16: Settembre 1932. 
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TI snnesto di storia Maxim Ivano: 
vic Tackdn stava. seduto con la testa] 
ina sul registro € lo sfogliava i 
tu alénzio aigoscioso, 
 Chiameremo via. Sinjuchin 
Nilohi 
— Siojuchia Nikolaj impalidi; chinò 
11Gpo catarsi ala catia tr 
cendo spasmadicamente la basta 
so Ebbene? — lo incoraggiò a 

2 Non so.la lezione — dichiarò 
pa veniatò ‘Sinjuchin guardando. la 
[E 

"Sip — gl meraviglio apparen: 
ternate acidi, = Perché? Non mel 
to potresti spiegare? 

Sluc Nikolj artt dovuto 
apiegare che Îl sistema da qui fin 
GIS e eripelere ib. che, fu dato 
mercoledi scorso > era un site co: 
Sl arido che in nessun modo avrebbe 

otto nteressario. Sinjuchin avrebe 

e potuto anche dire che alcune volte 
sica incominciato e da qui> ma gli 
3idi tati che non sveglivano la 
dente immaginazione pi si erat im 
frogliati e Sparpagiati illa testa e 
conda loro inuale voluminosità el 
Svevano Impedito di giungere e fin 
ui a quel caro ed aftascinante «fin 
qui » Ghe altra ogni diligente e sti 
dloso scolaco col miraggio della tu: 
tig libertà. 

Sinjuchin non volle aprirsi 1 mae: 
ao. 

— ili faceva male la tes. la 
macina era ammalata. ho dovuto] 
correre in farmaci 

"Shi hit ohtî — rise Taekin. 

— Quanta roba! Ti metterò uno] 
sui registro, Sinjuchin Nikolaj. EN? 

gli guardò attentamente. in viso 
lo scolato Sinjuchin © notando im ki 
"ima espressione abbastanza definita «| 
riva di ambiguità si volse da unal: 
Tra parte e pensi 

"e Immagino come ora egli mî odi 
e mi immagino che cosa farebbe di 
ne sc io fossi al suo posto ed eli al 

“Terindo il regisiro sotto il bra 
entrò in clases lo scolaro Nikola] 

fuchin, salò in cattedra © avvolse 
con uno seuarido penetrante È mae: 
Str che con faccie palide & spavete| 
fate sedano sui balichî degli scolari, 

Lo scolaro Nikolsj, Sinjuchin si 
sedette sulla tedio; spiegò il registro e 
topo avere indugiato un minato ai 


Che gli stavano sedute davanti nelle 
Joro divise dai bottoni luccican 
‘— Ebbene! — egli disse: — Chi 
dobbiamo chiamare? Forse Tefimen-| 
Uiey Vasilij? Il maestro di geografia 
Vasilij Paolovic Ichmentjey si con- 
torse'e apertasi la divisa, timidamente 
sì avvicino alla cattegra. 
Ichmentjev Vasilij — doman- 
db lo scolaro Sinjuckin squadranido il 
maestro — Uhm! io dovrei dirvi 
Ichmentjew Vasilij che non mi raf 
Jegra della vostra condotta e dei vo- 
stri profitti! 4 


timidito il maestro. — Perchè: Nico-| 
injuchin: Mi sembra di fare il 


cesibie? Questo io 
Roo 'arai Vs iporicime: 
Hier. Non sono un individua pedane 
te e non me la prenderò con voi per 
i fato che qui ora i si È tappato 
tin bottone della divisa è ehe mueie 
la manica. sporca. di gesso, Sono] 
stiocchezze che non hanno alcuna re: 
dizione con la scenza © ancora 
vergogna per quel tempo in. cdi per 
Hifi echiocchezze i colpevoli si pu: 
ivano con un cattivo volo in condot. 


ta. Nol Non di questo io voglio par-! 


lare. Permettete piuttosto che, jo vi 
domandi: Come insegnate voi? Non 
vi vergognate? Voi ricevete lo stipen- 
dio non nerché passiate le notti a gio. 
care'alle carte, ca bere vodka per poi 
Somparire alle lezioni. com. un tale 
tumore che nessuna geografia. vi 

tra in testa. 

— Non lo farò più. — balbettò 
pianio il maestra; non sono id... non 
fono io il colpevole. E' stato Ta- 
ckin Maxim a Invitarimi da Ii a rio: 
care carte, Lo non volevo... a colpa 
cè l'ha sempre lia. 

Sînjuchin picchiò icosamente il suo 
minuscolo. pogno sulla cattedra. 

— Tenete presente, signo: 
mienitjev, che son vi permetterò lo 
Spionaggio, il tradimento e la dela 
zione dei vostri compagni! Non in- 
doraggerò tutte queste cose come ai 
vostri, tempi, le_incoraggiavate voi, 
Vergogna ! Andate al vostro posto e 
riflettere un po' sulla vostra azione, 
TTackin Maxim! 

— Presente! — disse timidamente 
Maxim Ivano 

— Lo so che siete presente, Veni- 
te qui vicino. Ecco cosi... Poco; fa 
uno dei vostri indegni compagni ha 
fatto delle insinuazioni a vostra cari- 


<o come se voi lo aveste spinto al 


iotare a carte. Forse sarà stato an. 
he conì, ma ciò-in sostanza 100 mi 
Siguarda. To non voglio immisehiarmi 
nilla vostra vita privata e introdur- 
Fe per duesto una assurda vigilanza | 
extra-scolaztica diciro î maestri, s0- 
no superiore a questo! Ma io devo 
dichiacarvi cho la vostra condotta 


ri ‘lita vostra professione | 


0 di ogni critica 
colaj Sinjuchin? 

disse Îl maestro Tackin chinando la 
testa. Mi pare di essere puntuale alle 
lezioni. 

aa e diavolo re 

ori della vostra punta 
Bd nervosamente Sinjuchin Ni 

Jl volto di Sinjuchin divenne seve- 
10/ed accigliato. Si aleò di scatto e 


rizzandosi in punta. di piedi arrivò | 
fino alle orecchie del riestro e fat-| 


Logi chinare il capo lo trascinò per 

SOI esse im polo 
aporia! iii ati 
inini Fossiizcati I ormalitii 
"Avere inaridito voi stessi e 


e li alti | Ecco mettetevi qui 


nai 
nell'angolo in ginocchio forse questo 
illuminerà un po la vostra testa vuo» 


ta... Ma, domani fate venire'] vostri 
(gcuitozi. parlerò. io con.loro!! 
Tn ginocchio con Ja testa all'angolo 
Îl maestro di'storia Maxim Ivanevici 
Packin piangeva amaramente. 
fà uno sul registro mi spa- 
Fo..> pensò egli. 


Gli strani bersagli 
d'una banda. di deli 


La Polizia, argentina ‘è 
edi ioni Pi 
e ee 
Ate e a re diro nine 

Mati in cone. 

Cia ceo e SO 
Fai i Eta rs ca tr divertita ol persia er | ia i MULO monta sta nta 
RE E re 
Ce 

roi 
noe 
fe tte i testo stpe(f tt 1 

a DIR to i i 10 rico dor 
!de Îocale sotterraneo formato rego-| La fiamma della catinata © torinon- 
REI ei i ii di itato gosconia 
MO Oo dI dl pece i alc e ecoera 
it te gl 
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Il maestro, 


I 


Hone di Uatori 
e sotto i bai, atsò il da 
lenpo dali giaro. e. vivogesdoni al 


— E così caro Sinjuichin ti ho dato 
lino: Ma se Ta mia ‘condotta mon. ti 
pince puoi anche tu in qualche‘modo | 


‘classe rise: allo, scherzo, 
alzò la testa e disse 


— Silenzio! Per la prossima volta 
ripetete ciò (che fu. dato mercoledi 


PIO: modeeni. ia la cosa più singo| 
Îlaro (di. questo tiro! al ‘bermagito: cra|&t 1 
[Che 10) mire: eran. poliziotti; in. ini-|t0r1c8; 
Forte. hzeiera Deb DISGGIAtI n carta (torce in uno spasimo di unranità vinta; 
fà. TrbiGio ‘eou aleune figure M:|Funi con una « Venere» di ningnifio| 
Ve ne Grazio anche dello mobili rilievo di tono è di‘colore. 


Da nori so dove eheggiò festoso ill 
suono della campana delfini 


ARKADLI | AVERENKO: 
(Tradinione dat russo di G: Factor) 


La. rassegna milanese 


Milano, 28 accà: 
Finiti l’rentatri è abboliui i Tocat, 
l'altro tari 1a Galleria Alano ho nali: 


l'acto è coll Joe € parecchi citi 


lo più tn vinta. Ta quenta compiatà -| 
capri 


ice d'arte conteriporithea io 


L'Esposizione a Vienna 
arte contemporanea, |del sistema metrico decimale 





regemza del “Presidtato, ‘deità| 
es 
COR 
canna 
i i 
RO 


A dol'genere cho sia stata. orga] 


Hena non solo Gna | grande quantità di ) 
Ridtimoninize dello inaiuppo, che il al| Tutto aectbrava ivolieral aeconda! 


[ftt metrico ha pesso di corko ill piano alebolico ‘urgrnietito. del 


(econo ma considera, mecha Ta sta 
ti tutti { valori del movimento pilto:[APPicasiono nei vari campi 


I cento anni 


Mosca; 10 sera. 


VENTURE E 


(Cridcio consigliere ‘illimperatoro, 
8 ormai il bio Sirgiano Hi senta 
Prossimo ni trionfo: 

Como” aveva. ricordato Cantasi-| 
goto, la legge non consentiva che] 
dub fossero i Condatmati pe lo tes: 


finta dì tormento dello apici ‘ dall na giressusa d! soniroai ricmbn|£O reato. Tratti innanzi al Senato 


pittura nostra: ‘osi con icuni pacsag= 


LS to i si ea e dla TR AR 
VI partecipano bmi aotiwimi deri |ung folla lista fra i qll era n O do siae ino ponete, 


Ft 
[tdi limpida o sereni concezione DIC iobeao, Solconementa i centenario dell ombra di Colpo Se rocise. ccimo 








TI vino di Noè © Le figo 


Le prinid notizio gulla nascita del 
vino, &i. vengono. dato. dalle‘ sucre] 
ritiro è precisamente nel primo 
(bro di Mosò, < la, Genesi >, noi tro-| 
[biamo ta mascito detta vigna. 

"Not, dopo il diluvio undvorsalo, 
[uscendo dall’arca che. agli ateaso uve- 
Na costruito per. volero dol Signore] 

livero lavoratore dela, 
terra, © piantà lo vigna: 
l'uva, ne' estrarse #1 aucco, ed ina 
[può Casere «il vino che rallegra il 
[pure dell'uomo >. 3 

‘<B Noè, beve del vino e s'ine-| 
Bride si scoperso in mezzo al suo 


[mo, &morato di Dio, Lot, fu rispar- 
niato dalla pioggia di sel 
10, cho” distrusse la: citt 
‘Mente allo mio dio fipliuole, andò adl 
labitare in Soar, dentro una spolonea. 
Mu Cp trovate, nello slo di 
iuoghi toscano da ogni gente, la, fi 
Igltiola maggiore di Lot, un 
[disse alla sorella, minor 

iù low stomo mella forza civentri] 
it, secondo l'usanza di tutta Ta 


diamo da bere dal vino al 
ire, 0 giacziamoci con. 
5 così di nostro are conserveremei 
fa gita ita progenie 
Guelia stessa notte adiinqua diede 
o a bore del vino al toro padre; e ia 
ate atte on i vio ne mat 
Prado, lato ioni avvio né quan: 
cla a pome 0 giucoro, nò quando 


oquento; fx 19-volla del 
la sorelta minore, sicchè te due 
Mgltuote di Lot, concepirono di tor pat. 
o; difatti ebbe vita la 
‘doi Mogbiti o quella degli 


Un-altro fatto biblico di molta 

(portanza è quello trascritto nel Libro] 

[di Eater, là dove parla diffusamente 

[61 convito di Re Assuero, ohe regna- 

'fa| ar dall'India ‘all’ Etiopia su cento: 
\ventisette provincie: 


Il banchetto di Re Assuero 
Re Azsuero; al ter'anno del suo 


somma delle sue ric-| 
"tn lito © splendido 


La prova di Noè 
Ancora nessuna conosogia gli gl: 
eil ds rt dalla de 
Lino € quando od per primo incon: 
Isapevalmiento Ii provò, dono. essersi | 
MMEGNaro QU oo sonno, 0 eppe quae 
a Tato, e come era stato 
Mito (e ble ind e vergogna. Noè 
gostigso esamind la fia (di persone|da afevo, volle femperarsi facendo: 
‘Vinua opus Del; brietas ‘opus 


Ji: sa companie, 


‘Bolo quando è usato; con sobrietà, 
fl cino può dimoatrara i suoi saluta 
Ipregi. Anacarsi, antico; filosofo; uo- 
(o di pronto ingegno; dava. 

quanta di prodotto; L 
prima vino di piacere, la seconda vi- 
fio ‘di ebrezza, © la forza e ultima 
[vino di pianto e di dolore. 

Da prima ri uomini ignoravano| 
i tion ‘prevedevano la, forza (0-1'/- 
ficacia Che oteva ragpiungere & v 
Ro quanto. esso era bevuto sfrenata: 
È ento iasoravano ancora tl male cha 
— E perchè mai? — domandò ia: |na 

[Cho si ubriaaavano, non facevano al: 
[ro che, svatoriszare € mirabili effet: 
Hi det vino c]fetti ch 
(o ano ice Demo nella monto am 
È ‘9 infonde în proporzione] 
dell'età © della forsa fisica di ci 


regno per fare 
fezza tnvito a 
Tianlttto i notabili del ao" 
Qui rano ed Bianioht 0 Vi 
st con nell d'argento, e fini dì 
iso 0 scarlatto; u colonne, di mar. 
Mo: letti erano d'aro'e d'argento, 
topra uni lastrico di porfido, © mar-|te 


0, 
resentava: a Bere in vasella| 
l'oro; © vi era del vino reale 
{n abbondanza, secondo il podere. di 


‘AI settimo giorno, il Re avendo il 
cuore allegro di ino disse gi sette 

sh, cho erano i miniatri ordina-| 
i di Ro: Aasuero, che: menansero la 
[Regina Vasti in presenta sua com îa 
‘per mostrare al popolo 


‘Baso così misurato giova molto 
alte funzioni dol corno 0 contribuisce 
Lalidamesto al nutrimento dell inte-| 
ro organismo che Îo ingerisce; tanto 
[da cosere stato chiamato dagli anti: 
ohi medicina del corpo...» 
Salomone, nei Proverbi, consiglia 
lai Ke. di bere poco vino, perchè dove 
È Wbriachessa non si ‘conserva se-| Ma la Rogina ricusò di mostrarsi 
o di ubbidire alta parola del Re e fu 
[da lui falta scacciare dalla reggia, 
'nerchà aueva disobbedito (al volere 


ho 22,61 bene si constata che; nta 
la Vigna, nacquero con ca ‘fasi 
(abuai, e ‘intemperanzo, te' frena 
Horse” 


4 cl avvengono è guai? a cui i 
‘a cui lo contosc? a cui i ramma: 
richi® a ciù le battitura senza cagio- 
Ne? a cui tl rossore degli occhi? 

<A quelli cho si fermano lungo: 
‘menta appresso il vino; @ quetti chel 
Samo cercando da mescere >. 


Dopo Sodoma e Gomorra 


ia {l profeta luaia, figliolo. dì 
lot, cod iva agli sioni i 
Gerusalenimi ella parabole della vi: 


ropoli vi furono trascinati, 
Tanciarono vincere dat ma: 
la che, corrosi e sfiniti, dovettero su 
Pira, in tn secondo tempo; il giogo 
[delb'invasore barbaro, distruttore 
[gas ‘ Guai a coloro che ai Tevano |eiviltà, o. peggio inesorabile. pero 
Ha maltina a buon ora, per andare] 
(dietro alla cervogia, a la sera dimo-| 
ano lungamente a bere. 
E not cui conviti vi è la cetèra ei 
{il saltero; il tambura e il flauto, col 
ni riguardano 1'opora del 
IBignote, © non veggono i fatti delle 


Tuito l'evo tico, si può dire, co- 
‘me anco Petà precfistiana, fu qua: 
[sempre dominato. da un'eccessiva! 
Jorma di libertinaggio, che poi ven 
regione in regioro comuni 
lo della libertà det comm 
he ‘consentivano To | scambio della 
iconezza, e ta conquista dell'avvon:| 
So: |fura di viaggio da porta dei mercani 
por|tralficatori, tn maniera che, oltre al-| 
le meroi i faceva iiacuglio 6 im! 





‘libro delta Genesì ci informa cin 
dopo la distruzione 
jomorra, voluta da Di 
no alle corruzione e alle. tur- 


PARENTESI VENDEMMIALE 
Il mito di Dionisio, 


Lot — Il convito di Re Assuero — La bellissima Dorica e l'ira di Salfo -- Bacco ed Ariauna 


mi; così gli ii di un popolo venivano) 
[e rotte a pensirare eda traviare ta 
bito gl popolo amico a vicino: 
L'Egitto, terra dei Faraoni e pae 
lse delle; micraviglio, voro, custo 
luna civiltà cecesionale, che manton- 
[ne: inacecaribile 11 segreto delle suo 
[ricchesse quello della ua scienza; 
(non andò por questo imitano dalla] 
lebbra della, corruzione, nè! notò #ot- 
frarsi all'infueniza dei Fenici, e pro. 
er cold quei rapporti corp: 
(erelali che affiatavino sempre giù 
lo. comauetidini ‘0 \gli wai delle die 
[Popolazioni 


In Grecia e a Roma 


Ariche in Grecia a in Roma il r03-| 
so néttare ebbe trionfi nom snforiori 
là quel della più remota antichità: 
[Ck furono saggi e gii smodati am: 
'hiratori, e poal è guerriori non di. 
degnarano lo ea ambito è Genoro=| 


Ma 6 interessanto narrare 1a leg- 
[genda di Dionisio, cho la mitologia. 
[antica © fa moderna storia dei mi 
[SI accordano el ritenero come Dio 
‘dotvino 

MOLE paesi vantano i avere of 
[preso da Bacco, l'arip.di coltivare la 
[Bite 0 di estrarno il incco prelibato. 
Tanto che Dionisio, vennia fn diversa 
regioni; chiamato dio suvatore, Dia 

Dia: medico, 


Mitgo. 

"Br questo giovane avvenente ca 
effeminato. Dio del vino, per qua 
fo gli atorioî abbiano ognuno une di 
vera online intorno alla ada no: 
ita, della più comune pd accertata 
(Fuilbione, Gino, cratido figlio di 
Giove e di Semele, figlia 6 sua! 
[volta di Gadmo Tebano. 

“lla napita acco ft ffiaato ne. 
mani di Tao, da qualo na ebbe mol: 
a cura 0 con Fuiuto delle ninfe Jak) 
[fa allovato nella sua prima infanzia 
fini ima opetonca dot monte 

Cresciuto quindi. in eta, egli ano] 
pereGzinando premo centrato dol, 

a terra; dove insegno agli comin 
fiado di coltivare Te vito e ineicmo 
Pe gu ata 
acco, peri molti, Ji anche tina 
|porsoni/icasione: del solo, cio, il fe-| 
‘fondatore 0 l nutritore della' terra, 
[fnfatti gli Ario-Bltens quando conol: 
boro il prelibato seco della vite, li 
Jadorarono come avevano Jatta per 
Conero 
rt il fritto del: bone]ico #0l8, DIO 
della, vitalità © della terra cho fi ri. 
[copra di verdegpianta vegetazione è 


lche porta & maturazione 4 [rutti que| 


Hinnali, perciò anche uva, il più 
[aquisito, She ponera il liquore più de 


isioso 6 più salulara, e cha conduce |M 


(9 caseri verao a vd, verso fa gioia, 
[berso 1a, Jorsa. 
La divinità campestre 

Iofatti a jorsa del Dio è rresiatt 
bll, tutto i ‘onda st sottopone ci 
[uo dominio © celebra l'apottosi de. 
fa gu for, 

A lu( oi uniscono le selvatiche di: 
tilità. campestri a otulato con bio: 
(ho mano dat  slyroi> 0 dette bee: 
Ganfi, debello (8% propriî nemici 
[pera nolo Hutt perieoli che gi 
si alldociano durante il suo cammi: 
Mo. Così Doniato (ol ‘uo Hrao 
Monta ‘sempre più sa dalle. pe 
Tendi divinità dela compagna. Si at: 





(pitudini di quel popolo, un 50l0 wo- portazione ancho dei licenzioni costu-|tribui 


Non è ancora spenta la vasta co de 
pi: parcicolarmente gra 
Si 'Madkensen che, dopo la parata: Fip 





nce anche 0. Dionisto Pinvone 


recente grande; adunata degli < Elmi d'acciaio» a Becli 
Î per ia vita della Germania, & ‘degna di considerevole. ri 
ti Taro, bandiere: A destra 


inittuna. d genio di 


re. 


Inime consona; ne 
(00 Si melebrono altari. 
‘Aristofane, commediografo greco, | povera ' fanciulla, che non. nviobbe 
lo nia" memeroso Onore! Fesilito ala aiar enna, RVIeble] 
Foppreaenta e feta cito 3 celebra 
[bano not. mase che corrispimde al:|Cortamente, ni suo Mnvito Gila sa: 
Pincio al giro Difembre. iui ven artando dust 
Terminata la vendemmia e, piùia-|}a soglia della reggia! ‘Siegiono a 
ft Te 00, omini e donne, padroni |visscii ln quaietstone Euro, 
[schiavi, si riumivano tutti‘ di comune |incontrare nuovamento col vecchio] 
ostoggiare, con. serena |{mperatore, ormai pezcamente preso 
gia Len Di In oo curo al nuo fascino sana. Cos nos 
‘dimmolatiano il apro, perohé è ne-|gii sarebbe stato possible, poi, al 
Wigo dell gna, e ceva, simbolo messo dell lella clic, 'Afvonata] 
|a tal modo suo decilo striato? 

‘Borlavolo addosso iralci||° Gr ceco” Sitziaoa list 
(i ite, collano di fichi, e. rami de-| Lo schiavo fedele; da ul mandato 
(dere, Questo erbe crand consacrate | mia ricerca dl Faina. ricormni ato 
la Zaeco, essendo eqii Dio della no-|nna notidia inattesa” fa bella figlia] 
tento 0 perenne produzione della del pastore ern ‘sparita, senza la- 


della indisoreziona dei 


santuario di Bacco 

tto feste, erano malto.in uso, RR ‘audor freddo imperlò 1n fronte | 
urne 

"Tali feata avevano con loro cen-|VerAAre.il'suo; cammino, susatare i 


ndo $ poeti; a Dionisio, nequi- 

Ho dal Caso fel sug ritorio dal 

dia, passando dell'in 

[benn dato di trovore col capo rec: 

Mato ta dolce Ari [o ma |Vacuxano” tante volta ai mico Gan 

dopo. essere niatu abbandonata dal 

Pingralo Testo. I satiri 6 4 Jauni fe-|trovato una risposta. Prime mi: hai 

Fono!$ primi a scopriro la fanciulla Incitata nd ommallare Andronico ll 

Ge Mario cura nmersa in n giovane asso vorresti io sog: 

rofondo sonno. 

|’ Zamoro rimosse 4 vell del bells: 

simo corno di Arsmina e il giovene per mo la sun giovane Vita, pensi 

[Dio, meravigliato rimase Ningamen-|che per io mib parole innanzi at Se: 
‘finché e divenno c-| ato, debba perderla: anche l prode] 

‘anche. aposo. Le loro| genetalo Cantacuzeno. 

"infatti sono argomento di di- 

‘verse pittturo o di molte altre insigni A carte scoperte! 


Ipoti che fecero su 
lisituirono festa 


‘Questi itimi lo chianiacano co-|t 

mi o chiamavano o l'Imperinle sigiio, che mi garanti 
(tina Mhe'ifbera dol formonti. dello [20€ [mpunità e mi tnsisura gbbedie 
'Bpiito, © padre one detta Tivorià 


ARTURO TOFANELLI. 





‘irc (com vin figa cho si |e/Pentre Alexandrinià >. Duronto la ce-|state le nifefmazioni di Cantante 
Fitribotti 0 premi (nei netti vinetori|EONO, IL quale aveva. affermato; di 
Festo tit (er adi auere contilito è agent Perde 
Iper: occasione, 


del trono a recsesi Ja ove un ano: 
‘zio messaggio lo avvertiva che uni 
rivale: era favorito presso la bella; 
Fatina, altrettanto reciso era stato] 
‘Androlico nel: protestare di dover! 
rispondere di ogni sua azione, ni 
iano solamento alla propria in: 
folice passione aveva. chieato cone! 
Giglio. 


deposizioni, 1 Sthato, diviso, mon 
aveva voluto. pronunciarai, e 

cercato un accordo o, meglio, una 
[tia d'uscita, era stato deciso di ri 
inandaro il’ giudizio all'indomani; 
Ibrocurasido. Hattanto. di: portare. 
Hcporro la” donna ho aveva’ acceso 


IHORI AENrortolo FIDGNE 19 acuto al oe, mariani 
prin aveva Movato ia mc. lf 
uando dall’Attica, Dionisio, passò | de! a pr ‘cui ai recava! a) 
So ica, e preditamaio elio | convegno, Xu 

"i|contone dlicaria. pi recò agli stesso, 

(fa presenza di har 


tima, la bolla clrcassa, 
l'umile. figlia: di un povero rastore; 
dolel che era ‘atata. tanto. contesa; 
[forse avrebbe potuto dire tn pi 


‘apprese allora da Diowisia|rola decisiva a favore dell'ino 0 del: 
a catture tai viteio' quando canne |l'altro. E così agendo ll Senato, 
‘lfooipo detta Vendemmia” coli are | Ponavi che la bella circansa avreb! 
foco ai suoi vicini do 
lati oneri divo det sax: | Andronico nipote dll'impertire cd 
Begiene a cus ndavano ticopi/o,| Erede ul rano, 0 cò sia per: amore, 
Stio ne Leo che regoli da | sia per. vantaggio che Fortments 
Hiriltra avooleti: eciosro di bva-|aVesbbo potuto nol sperare. 
00 5 (ntocento taria 
IO, de Att popoli 


bo certamenta doposto a favore di 


Era verso Fatma, dunque, che oc-| 


che [correva fare l'ultimo © tentativo, 
)aato, digtro ina- | AE©ndo con prontezza. 
‘novero degli Del,| Oh, (tn debole donna, facile al 


vincerai con un pugno di oro. Una| 


consigliere del vecchio Imperatore. 


ebbe accorau, varcando, finalmente 


flae traccia di sel Vuota ta casdi 
liberati: gli schiavi... a 


consigliere di Andronico ll 
NET È sa 
Qualcuno, dunque. osava nttra:| 


IChi, chi era costui? Chi otava tant 


Bacco poteva essere contento; tut-|__Uno strano | messaggio. dovera 
Lo e lait ta aito'onore; Dio| portargli risposta n quelle domande. 
radutiore del vino e Dio delta u-| 1! messaggio diceva 


<Tu coi astuto, Sirino; epperò 
foliviene che aneliio mi guardi con 
le armi della sottigiienza Temmisit 


“Nasoo, | Tu mi lni sospinto verso questa a‘ 


Ventura per odio al tuo nemico Can.] 


aito.il motivo del tuo spire, ed ho 


flogassi, Andronico ll vecchio: Per 
[ntanto Michele Catarso ha Jasciato| 


E IU Cane ved cme 
riatera Tergendarta di questo gio 

Vite DI e pena get bg OOO a reno 
re che A ene DATO l'ora enon ti stupiro che io caiga qualche 
(O DAOTE ZOO] 14 Soho dtmauo disposta n ob 
TONO, ata O Car adotta | n 9 Sono au disposi ; 
Quito nas i ROIO sota tl popolo dick, a'regolnemi presso Îl Senato © 
(fo, coma ne, detto, s0tt0 4 poro |presso l'Imperatore secondo. |. ol 


“ Vogliamo, se il giuoco deve con: 
Hnivare, tenorlo scoperto? 


ni, ‘i patto che l'Imperatore, per 
Îo sugglo consiglio, mi consegni 


Ea. Mancano ancora alcune ore alla 
'adiutianza del Senato: è inutile chel 
[o-mi disturbi prima del tempo: Ver-| 





VENTURIERI 


il sigillo dell’Impero d'Oriente 
Hand tico ic ole La forra-della bellezza - Uno ni 
= Un uomo impassibile e Sirgiano che trema - Il bene o il male? 


atrano messaggio — Si 0 nol 


l'ultimo momento: il: tempo 
nicate necessario perchè tu mi 
[faccia consegnare Îl sacro sigillo con 
Îil'quale tutto si può a suo nome. 
< Con ciò tu ti saral assicurata In 
liberazione di Andronico Il Giovano 
le la condarina di Cantacuzeno; con 
ciò l'Imperatore si sarà assloirata 
lix mia dolce obbedienza, la mia: fo- 
(dele gratitudine. 


<N puoi dare una risposta a mes- 
[20/%lello steso latore di questo mes: 
Raggio, Basterà un sì a un no. Non 
‘hai ‘ita via cho pronunciare tino di 
‘questi due monosiliabi, Non cercarne 
Altra, perchè. significherebbe aver 
[detto gi no, nel qual casp, tu capisci, 
tutto sarebbo perduto. Inutile che ti 
Foro di sapere ll mio nascondi 

(quando anche tu -ricorressi alla tor- 
tura, non un gemito uscirebbe dalla 


bocca del messaggero; che è. 


pnl NG varrebbe sula 
tale nascondiglio per cui posso ve: 
(dora fî ‘suo volto mentte, distratta» 
cite, mì basco acconto, senza ch 
gli stesso Io soppia:. © leggerò nel 
‘lo valto Il n oil no. agli un cenno 
fel eepo, dunque: o per' i 8 o per 

Immobile, impenetrabile, Îl mos 
AngEeto, che non poteva intendere, 
(0 non otova parare, stava fanne 
| Cota fare? 

L'astuta Fatima aveva ragione!,. 
Null'altro che obbedire; con un sì'6 
(0a un no, 


El'ern ten qusicurata, Ja bel 
(el pastoro!... Una legge ono 
sano mal avrebbe setto Intrang: 
Fe intimava a chiunque obbedienza, 
[solo al mostrare quel sigiia.. pa: 
Fimenti secro divenivn conui che lo 
eco. 

Bisognava dunguo che lImpera- 
foro adriss... Ma Sirgiano nom di: 
bitava memmcho. che Andronico. ti 
Vecchio avrebbe estinto un solo mo: 
fnento: In bella Fatma era ormai 
Padrona del nuo cuore: 

" Plbene;, al! Egli aveva ormai de» 
ciso: tutto avrebbe ceduto, pur di 
ottenere in morto di. Cantacueno, 
f'uomo che egli ogiava perchè == 
[reva detto — rappresentava il bene, 
[mentr'egl, Sirgiano, era l'incarna 
zione del mato! 

Il disagio di Singiono 

Lmporatora disse; 

— Fnima chiede ll aigilto' impo 
riale? Troppo giunto: eli teme che 
Ho Un giorno l'abbanaoni... Ma mon 
sà clla dunque ehe darel ance l'in 
Però per un sui norriso? 

Singiano pensò allora; 

— Guai a me, se non riuscleni a 
farmi di jel un docile strumento? 
[AVE {n tal eno; procurati lo nes: 

fa era troppo sicuro: di @à per 
(dubitare dt ron riusoire* iî mala gii 
[tra sempre venuto così fagile.. Pen 


00, con un sogghizmo, a Caniseure: 


fici, Almo, cuguo, che-la partita 
stava per chiudersi? 

Un cenno del capo: Pol Il pasro 
igilio passò. dalle migni. dell'impe- 
ate Jn quello di Sirgiano, 6 da 
Kucoti alle mani | dei” messaggero. 
ordo: muto, Il cui Volto Fimnae ie 
possibile, 

— Ditmine! — pensò Siegiano 
illorché l'uomo si tu'allontansto = 
La nella Patma go scegliere suol 

omini... Coetul è muto, ma dispe 
Herei di stroppacii a parola ne 
[he con o ienagiio roventi, pe.gves 
[o ricovuto ordino di tacerel ta a 
Sito mele mani tm sigillo che rendi 
potente chi io reca wi pari dell'im 
Peratore, © non la battuto ciglio! 

Fi questo particolazo, apparento- 
mento ‘inaigulficante, cte pi dette; 
[ec la prima volta. un brivido di in: 
Midiettidino,. Cercò di sencciaro | tun 
[ago prescitimento di sciagura, ma 
li Moleato. pensiero ritornava; sen 
ro più Inaatente © preciso». 

Fassavno le ore, passavano i ml: 
lautî (ormai era tempo gi avviarsi 
all'udienza. del. Senato, dell'Impero, 
fananzi al quale sperava cho il puo 
'adiato. nemico fesso condannato) ‘0 
Sirgiono cominciava ‘a perdero. ia 
ita bello padronanza. II disagio, 
'inquietualne, dapprima coaì vaghi; 
(cominciarono @ Zara più molestie aî 
Momento di avviarsi, assunsero an- 

"n precisazione dla. eriezea. 
Un sudore freddo gli Imperiò a fron 
Ho ‘olo tempia gli martellarono dolo: 
Fosamente. SÌ gl. anche senza s- 
bere, egli capiva, Gdeszo, che la bel: 
fi cieestssa To aveva giocato... Non 
(Cantacuzeno: dunque, stava por per- 
[fera ma lui, Sirgiano, autore dl 
fanti imutii cette 

TI bene; dunque, avrobbe trionfa 
to sul male? 

Sirgiano i senti perduto; 

Cap. Phi, ESCURIAL, 


(Continua) 


Sarlo francese che scopre una sbarra 
‘al 120 chi d'argento in un porco 


inte de 
ro o 
e 
na 
Si 
SR 
E 
I 
Ci 
e 


L'Ammiraglio mustelsta Cras 
è decaduto a Brest. 
Parigi 26/90r0, 





\EoEmposto numerose opero. 


cima pata 
E 
ni 
I: 
i. 
i 
Allo tdi detarmonie. è gel ecatrape 
ei 
CEE 
ani 
ti 
_i_.-.. 
di ‘spprezzato di 


Stiro Pai 
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'SERA' 5/16! Settembre 11932: 


Istantanee di tutto il mondo = 
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Silvia Sidney, la graziona interprete 
del film: < fia trafedia americana 





